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Nuovi arrivi per il 
Nordival Rovato

di Francesca Ghezzani

La pausa natalizia 
ha messo fine alla 

prima parte di una 
stagione che ha am-
piamente superato le 

aspettative non solo in termini di 
ottimi risultati ottenuti ma anche, 
principalmente, per il numero dei 
praticanti in costante crescita e 
per una politica di programmazio-
ne che mira a migliorare e ade-

 RUGBY

❏❏ a pag 7 Il derby si è giocato all’Aso Stadium di Ospitaletto

Periodo di riferimento: 
1948-1954. In quegli 

anni la neve cadeva ab-
bastanza copiosa anche a 
Rovato. Arrivava verso la 
metà di dicembre e pote-
va durare, nei luoghi meno 
esposti al sole, anche fino 
a metà febbraio. A Rovato 

guare le strutture dell’impianto 
sportivo alle nuove esigenze.      
L’attuale terzo posto in Serie 
B rispetta le ambizioni del 
Club e la sconfitta registrata 
nel derby con il Lumezzane, 
appena prima della sosta, 
non toglie niente al valido 
percorso compiuto dagli atle-
ti allenati da Daniele Porrino 
e Alberto Bergamo. 
Il Nordival Rovato è una squa-

❏❏ a pag 3

Andavamo 
a sciare

sul Monte 
Orfano

di Enzo Pedrini

Due bambini in biblioteca sotto la magia di Pinocchio

 CARTOLINAConcorso Dario Ciapetti, 
ecco i premiati

Si è svolta presso il Mu-
seo delle scienze di 

Trento la cerimonia di pre-
miazione del concorso de-
dicato a Dario Ciapetti. As-
sociazione Comuni virtuosi, 
Fondazione Cogeme Onlus, 
Comune di Berlingo, ACB 
Associazione Comuni Bre-
sciani rinnovano il ricordo 
del Sindaco scomparso nel 
2012. 

La testimonianza esem-
plare di Dario Ciapetti, 
Sindaco di Berlingo scom-
parso nel 2012, ha dato 
lo spunto all’Associazione 
Comuni Virtuosi, a Fon-
dazione Cogeme Onlus, 
al Comune di Berlingo e 
all’Associazione Comuni 
Bresciani, di promuovere 
il Bando di concorso a 
lui dedicato con partico-

di Giannino Penna

Si è svolta a Trento la Cerimonia dedicata 
al sindaco scomparso nel 2012

❏❏ a pag 2

Sede Finanza, 
tempi assurdi in via Poffe

La sede della Guardia di finan-
za resta una certezza del Co-

mune di Chiari. 
La destinazione della caser-
ma, che doveva finire in via 
Poffe a Rovato già sette anni 
fa, si è trasformata in una vi-
cenda a dir poco surreale e 
oggi la minoranza clarense 
rivendica un risultato «passi-
vo» a dir poco sorprendente. 
Gabriele Zotti, consigliere di 
minoranza, chiama in cau-

sa il suo ex sindaco Sandro 
Mazzatorta: «Il primo cittadi-
no dello scorso mandato ave-
va detto chiaramente quan-
to fosse scorretta la scelta 
dell’allora sindaco Andrea 
Cottinelli di operare in pro-
prio per accaparrarsi la nuo-
va sede. 
Si trattava di un’opera di por-
tata intercomunale e doveva 
essere discussa tra i sindaci 
della zona. 

di Aldo Maranesi

Otto anni di cantiere e Chiari 
rivendica la permanenza

❏❏ a pag 3
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Bersaglieri alla 
Cantù

Domenica 16 dicembre i 
Bersaglieri di Rovato, ac-
compagnati dalla fanfara 
del corpo Bersaglieri di Pa-
lazzolo,  con il personale e 
la direzione amministrativa 
della Fondazione si sono 

uniti all’Amministrazione 
comunale per augurare 
un Buon Natale agli ospiti 
della casa di Riposo Lucini 
Cantù, consegnando loro 
panettoni e un semplice 
dono. n

Consegnati panettoni con gli auguri

lare attenzione al ruolo 
svolto dagli Enti Locali e 
le sinergie possibili con 
il mondo universitario e 
della ricerca. Un Premio 
che, da sei anni a questa 
parte, evidenza di come 
sia importante rimettere 
al centro il tema del me-
rito e della valorizzazione 
delle eccellenze e di come 
esso arricchisca non solo 
il  panorama accademico 
(ha presieduto la Giuria 
di valutazione il Rettore 
dell’Università degli studi 
di Brescia, Prof. Maurizio 
Tira), ma altresì le stesse 
Comunità locali, sempre 
in un’ottica di condivisio-
ne delle migliori esperien-
ze amministrative. 
La cerimonia dell’edizione 
2018 si è svolta presso il 
Muse di Trento, nell’ambi-
to del Premio Comuni Vir-

tuosi, che l’associazione 
omonima organizza per 
la dodicesima occasio-
ne, in forma itinerante.  
Ecco di seguito i vincitori 
e le relative motivazioni.
Vincitore assoluto (se-
zione rifiuti):
Pietro Ceciarini - “Proget-
to “BackBO”. Studio di 
fattibilità per la gestione 
dei rifiuti da imballaggio 
attraverso il sistema del 
vuoto a rendere all’inter-
no della zona universita-
ria di Bologna.”
La tesi proposta si conte-
stualizza come una delle 
attività di sperimentazio-
ne del progetto europeo 
“ROCK – Horizon 2020”. 
Il caso di studio bologne-
se è opportunamente ap-
profondito e rappresenta 
un’interessante occasio-
ne di riflessione sia me-

todologica che operativa 
sul tema del recupero degli 
imballaggi dei rifiuti. 
Il coinvolgimento di com-
mercianti e cittadini in un 
processo virtuoso è facil-
mente replicabile con evi-
denti ricadute positive nel 
contesto di applicazione.
Menzione e premio specia-
le ACB associazione Comu-
ni Bresciani
Elisa Torricelli e Tonti Ilaria, 
“Spazi e scenari per la cit-
tà resiliente. Il valore rige-
nerativo degli scarti urbani 
nell’area torinese”
Giudizio: 
La tesi indaga il tema del-
la rigenerazione urbana 
sostenibile delineando un 
maturo quadro metodologi-
co per un nuovo metaboli-
smo urbano resiliente de-
clinato attraverso il caso di 
studio di Torino. 
L’approccio multiscalare 
applicato alla componente 

ambientale è di partico-
lare interesse in quanto 
inteso come mezzo di ri-
significazione dello spazio 
ed come occasione di re-
cupero urbano possibile 
grazie ad un approccio 
sistematico al ridisegno 
degli “spazi sottoutilizzati

Le sezioni previste dal 
premio erano:
Gestione del territorio: 
politiche di corretta ge-
stione e valorizzazione del 
territorio, del paesaggio e 
delle città.
Impronta ecologica: politi-
che energetiche e uso di 
fonti rinnovabili.
Rifiuti: gestione sostenibi-
le della filiera dei rifiuti.
Mobilità: politiche e azioni 
di mobilità sostenibile.
Nuovi stili di vita: politi-
che di inclusione sociale 
e integrazione culturale, 
forme di democrazia par-
tecipativa, nuovi modelli 
territoriali di economia.

Al vincitore è stata corri-
sposta una somma in de-
naro pari a 1.500 Euro. 
Anche per questa edizio-
ne, così come per lo scor-
so anno, L’ACB Associa-
zione Comuni Bresciani 
ha messo a disposizione 
un ulteriore riconoscimen-
to di 500 euro per la tesi 
meritevole di particolare 
menzione circa le questio-
ni legate alla vita dell’En-
te Locale, in sintonia con 
le indicazioni e l’area di 
riferimento dell’Associa-
zione stessa.

“Il Premio Ciapetti è una 
delle iniziative ormai im-
prescindibili per Fondazio-
ne Cogeme”  ribadisce il 
Vice Presidente Elvio Ber-
toletti, intervenuto alla ce-
rimonia in rappresentanza 
di tutto il Cda “anche per-

Concorso Dario...¬¬ dalla pag 1...

PARTI CON NOI LA PROSSIMA ESTATE!

CAMBRIDGE DAL 30/06 AL 13/07 
A PARTIRE DA €2.145

 
BRIGHTON DAL 11/08 AL 25/08

A PARTIRE DA € 1.890
(1 SETTIMANA DA €935)

 
VALENCIA DAL 07/07 AL 20/07 

A PARTIRE DA € 1.170
 

LOS ANGELES E WEEKEND
 A LAS VEGAS E GRAND CANYON 

A PARTIRE DA € 3.175 

www.masterclass-edu.com
tel. 391 1834208

ché abbiamo l’ambizione 
non solo di far crescere, 
valorizzandoli, i nostri ter-
ritori, ma anche di sup-
portare gli amministratori 
locali nella ricerca di nuo-
ve esperienze e pratiche 
sostenibili”. 
Input condivisi da Marco 
Boschini, coordinatore 
dell’associazione Comu-
ni virtuosi che sottolinea 
l’importanza delle reti di 
relazioni “virtuose” create 
nella provincia di Brescia, 
grazie anche al ruolo atti-

vo dell’ACB presieduta da 
Gabriele Zanni, impossi-
bilitato a partecipare alle 
premiazioni. Presenti alla 
mattinata di premiazioni, 
oltre alla moglie di Cia-
petti, Gabriela Mombelli, 
accompagnata da tutta la 
famiglia, anche Cristina 
Bellini, Sindaco che fino 
a giugno 2018 ha guida-
to la comunità di Berlingo 
raccogliendo l’eredità am-
ministrativa dello stesso 
Ciapetti. 
n

Sopra Pietro Ceciarini.
Sotto un’immagine del sindaco di Berlingo 

Dario Ciapetti, scomparso nel 2012, a 47 anni
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“Cogeme Street Day” a Rovato

Sabato 15 dicembre è sta-
to inaugurato il murales che 
ripercorre la storia e la mis-
sion di Cogeme, l’azienda 
di servizi pubblici che ha la 
sua sede a Rovato. 
Il murales, che contribui-
sce ad abbellire il paesag-
gio urbano e a recuperare 
zone periferiche della no-
stra città, fa parte del pro-
getto “Cogeme Street Day” 
promosso da Cogeme, in 
collaborazione con la Fon-
dazione Cogeme Onlus ed 
il patrocinio del Comune di 
Rovato. 
Il progetto è stato, presen-
tato lo scorso settembre e 
ha coinvolto non solo alcuni 
professionisti del settore, 
ma anche amatori ed arti-
sti che hanno realizzato le 

Inaugurato murales in via XXV aprile

loro opere ispirandosi agli 
ambiti storici di attività del 
Gruppo rovatese su alcune 
pareti dei piazzali interni e 

decorare così per gli anni 
a venire la sede di via XXV 
Aprile a Rovato. 
n

Il murales realizzato per il progetto “Cogeme Street Day“

L’intervento del sindaco Belotti

di Roberto Parolari una dozzina di giovani (tra 
i quali c’ero anch’io) prati-
cava lo sport dello sci. 
In modo molto meno so-
fisticato e molto più sem-
plice e naturale di come 
si fa attualmente. 
Io usavo un paio di sci 
degli anni trenta che era-
no stati di mio zio Vaifro, 
sergente degli Alpini di-
sperso in Russia. 
Questi sci erano alquan-
to pesanti e lunghi, con 
la punta molto alta e un 
sistema di aggancio de-
gli scarponi antiquato e 
poco funzionale. 
Vestivo un vecchio paio 
di pantaloni e un giubbot-
to da motociclista di mio 
padre. 
Erano invece molto vali-
di gli scarponi artigiana-
li che il bravo calzolaio 
Natale Bertoli mi aveva 
costruito, con tomaia in 
cuoio grasso imperme-
abile e suola in gomma 
carrarmato della Vibram, 
a metà prezzo di quanto 
avrei speso a comprarli, 
simili ma meno solidi, da 
Caratti Sport a Brescia.
La pista per sciare ve-
niva preparata lungo la 
discesa che, dalla som-
mità della prima cima 
del Monte, scendeva alla 
piazzetta del Convento 
dell’Annunziata. 
Devo precisare che quel 
tratto di monte era qua-
si del tutto spoglio e non 
c’era ancora la strada a 
curve costruita successi-

Da sinistra: Marini, Fogazzi, Grassi, Cherubini 
e Enzo Pedrini sulla strada del Monte Orfano

Vittorino Bonomelli, sempre sul Monte Orfano

Andavamo...
¬¬ dalla pag 1...

PER INFORMAZIONI E PREVENTIVI
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IMPRESA di PULIZIE

Gli amicidel pulito

Via Adige, 5 - Palazzolo sull’Oglio BS
cs.pulizie@libero.it

Trattò invece con colloqui 
personali con l’Arma delle 
Fiamme Gialle promettendo 
una sontuosa nuova sede».
Oggi la sede resta più che 
mai ferma a Chiari e le pro-
babilità che ci rimanga a lun-
go sono molte, anche per i 
«fantasmi» che riguardano il 
cantiere di via Poffe, dove è 
stata messa in gioco un’ope-
razione immobiliare improba-
bile. Il primo a denunciare la 
situazione fu l’allora sindaco 
Mazzatorta che evidenziò 
come «per una sede delle 
Fiamme gialle siano all’opera 
società immobiliari con sedi 
legali off shore». 
Era così: c’erano persino 
società con sedi nello stato 
americano del Delaware. 
Ora la minoranza ha chiesto 
al sindaco Massimo Vizzardi 
di farsi bandiera di questa 
sede al fine di tutelarne la 
permanenza sul territorio cla-
rense, in via Rota. 
«Sarebbe un dovere – spiega 
Zotti – oltre che un’opportu-
nità, visto che per la stessa 
nuova sede dei carabinieri, 

Sede Finanza...¬¬ dalla pag 1...

che questa Giunta non ha sa-
puto realizzare, si erano già 
riviste le destinazioni e i vo-
lumi, poiché nel tempo certi 
dimensionamenti sono stati 
rivisti con il taglio di spesa 
del Governo. 
Così anche la vecchia sede 
ipotizzata in via Roccafranca 
per i la compagnia dei Cara-
binieri era già tramontata nel 
2014. 
Analogo discorso va fatto per 
le Fiamme Gialle». 
La richiesta delle minoran-
ze è quella di incontrare il 
comando provinciale della 
Guardia di finanza per «con-
cordare eventuali potenzia-
menti dell’attuale sede. 
A Rovato, le volumetrie previ-
ste dalla lottizzazione di via 
Poffe sono fallite, siamo a 
meno del 50% - spiega Zot-
ti – e quindi sono impensa-
bili gli introiti urbanistici per 
poter realizzare la caserma. 
Chiediamo a Vizzardi di fare 
presto onde evitare di perde-
re un altro servizio, come già 
avvenuto per la guardia medi-
ca finita a Rovato». n

Il cantiere senza fine di Rovato, via Poffe

vamente dagli Alpini.  
C’era solo un ripido sen-
tiero che saliva diritto 
dalla piazzetta alla som-
mità, dove adesso c’è il 
Monumento. 
(A quel tempo c’erano 
solo i quattro piloni cen-
trali, incompleti, che al-
cuni Alpini rientrati dalla 
Russia avevano iniziato a 
erigere nell’estate 1943, 
per ricordare i tanti com-
pagni caduti e dispersi 
nella tragica ritirata del 
gennaio di quell’anno. 
I lavori furono sospe-
si con l’armistizio del 8 
Settembre e ripresero 
solo dopo diversi anni).                                                 
Dopo una prima suffi-
ciente nevicata andava-
mo sul Monte e ci met-
tevamo all’opera lungo il 
suddetto sentiero. Con 
riporti di neve, dove op-
portuno, preparavamo 
una pista larga un paio 
di metri. 
A metà percorso, sfrut-
tando una balza natura-
le, formavamo un piccolo 
trampolino per fare salti 
di qualche metro. 
E, dopo ogni discesa, do-
vevamo risalire con gli 
sci in spalla. 
Se la neve era abbondan-
te facevamo anche sci di 
fondo. 
Partendo dalla cima di 
Rovato, lungo il crinale 
a quel tempo completa-
mente spoglio, potevamo 
arrivare fino alla cima di 
Erbusco, percorrendo cir-
ca due chilometri. 
Nel ritorno sostavamo al 
“Genuisì”, che allora era 
una cascina con “licinsì” 
per la mescita del pro-
prio vino, e ci scaldava-
mo con una tazza di vin 
brulé. n
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Via ai campionati dilettantistici
Montorfano e Real a caccia della salvezza

Dopo la pausa natalizia ripar-
tono a pieno regime i cam-
pionati dilettantistici: il 13 
gennaio Montorfano femmi-
nile, Montorfano e Real Rova-
to sono scesi in campo per 
la prima giornata del girone 
di ritorno. Facendo un punto 
della situazione al giro di boa 

della stagione chi ha davanti 
a sé la sfida più complessa 
è sicuramente il Montorfano, 
ultimo in classifica nel giro-
ne C di Promozione, mentre 
nelle ultime gare del 2018 il 
Real Rovato ha raccolto punti 
pesanti che lo hanno portato 
fuori dalla zona playout. Per 
le ragazze di mister Mondini il 
discorso è diverso: a tarpare 

le ali verso una classifica più 
che soddisfacente sono stati 
solo gli infortuni.  
Partiamo proprio dalle ragaz-
ze dell’Accademy che hanno 
concluso il girone d’andata al 
sesto posto del girone unico 
di Eccellenza femminile: nel-
le 15 gare di andata l’Acca-
demy Montorfano ha ottenuto 
29 punti grazie a 9 vittorie, 
2 pareggi e 4 sconfitte con 
all’attivo 42 reti realizzate e al 
passivo 28 reti subite. In testa 
alla classifica si trova il Corte-
franca che sta dominando il 
campionato con 43 punti, se-
guito rispettivamente a 8 e 10 
lunghezze da Speranza Agrate 
e Minerva Milano, con le bre-
sciane 3Team Brescia Calcio e 
Brescia Femminile al quarto e 
quinto posto. Per le ragazze di 
Mondini, dopo una buona par-
tenza che le aveva portate fino 
al secondo posto in classifica 
tenuto fino all’ottava giornata, 
l’infortunio di Mirella Cappello-
ni, che fino ad allora aveva re-
alizzato 12 reti, ha pesato mol-
to e nelle successive 5 gare 
sono arrivate le sconfitte con 
Bareggio, 3Team e Minerva, 
oltre al pari con il Lesmo, che 
le hanno fatte scivolare al set-
timo posto. Nelle ultime due 

di Roberto Parolari

UNA COSTANTE EVOLUZIONE NELLE FORNITURE DI ALTA TECNOLOGIA
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sfide del girone di andate il 
Montorfano ha sconfitto Ta-
biago e Mantova risalendo 
un po’ la classifica. Il 2019 
per le franciacortine parte 
dalla sfida interna con la te-
mibile Speranza Agrate, poi 
ci sarà la trasferta di Pero 
contro le Dreamers, di nuo-
vo in con la Pro Sesto e la 
prima domenica di febbraio 
si andrà ad Almenno San 
Bartolomeo dove gioca l’A-
talanta femminile.  
Passando al campionato di 
Promozione ed ai ragazzi 
del Montorfano Rovato, c’è 
da sottolineare che il girone 
di ritorno rappresenterà una 
lunga rincorsa per raggiun-
gere la salvezza. 
I primi quattro mesi di cam-
pionato non sono stati per 
nulla semplici per la squa-
dra del presidente Alberto 
Lancini: inizio difficile con 
soli 4 pareggi nelle prime 
10 giornate e la decisione 
di cambiare allenatore salu-
tando uno dei protagonisti 
delle ultime stagioni del so-
dalizio rovatese, Ermanno 
Ferrari. L’arrivo di Roberto 
Garbelli sulla panchina il 
Montorfano ha subito espu-
gnato Villongo ottenendo la 
prima vittoria in campiona-
to, ma la svolta è arrivata 
con il mercato di riparazio-
ne che ha portato a Rovato, 
tra gli altri, il bomber Frassi-

ne che ha messo la firma 
nelle due ultime uscite: la 
netta vittoria con il Roma-
nengo e il pareggio con il 
Forza & Costanza. Il Mon-
torfano ha terminato il giro-
ne di andata all’ultimo po-
sto con 12 punti, frutto di 2 
vittorie, 6 pareggi e 7 scon-
fitte con 15 reti all’attivo e 
24 al passivo. La salvezza 
diretta, senza passare dai 
playout, è lontana 8 punti, 
Pradelunghese e Cologne-
se sono a quota 20. 
Una distanza difficilmen-
te colmabile, quindi per il 
Montorfano il primo obbiet-
tivo è evitare l’ultimo posto 
in classifica, il secondo ot-
tenere la migliore posizio-
ne possibile per i playout: 
la classifica per ora vede 
i ragazzi di Garbelli inse-
guire San Pellegrino e For-
novo, che hanno 13 punti, 
e Romanengo e Atletico 
Chiudono, con 14. Le pri-
me quattro gare del ritorno 
vedono il Montorfano fare 
visita al Lemine Almenno, 
ospitare la Colognese, an-
dare a San Paolo d’Argon 
e attendere al Comunale il 
Valcalepio primo in classi-
fica.
Per il Real Rovato Francia-
corta del presidente Coc-
chetti la fine del 2018 ha 
riportato il sorriso dopo un 
inizio di stagione da brividi, 

con il piccolo rimpianto della 
gara buttata con l’Ospitaletto. 
Anche per il Real è stato ne-
cessario un cambio in panchi-
na, con Danesi che ha lasciato 
il posto a Mombelli, e qualche 
innesto dal mercato di ripara-
zione, ma nelle ultime gare del 
girone di andata sono arrivate 
quattro vittorie pesantissime 
in termini di classifica, soprat-
tutto dopo la sconfitta interna 
con il Pompiano nona giornata. 
Al termine del girone di andata 
il Real si trova in quart’ultima 
posizione con 15 punti, frutto 
di 4 vittorie, 3 pareggi e 8 scon-
fitte con 23 reti all’attivo e 28 
al passivo. 
In ultima posizione, che costa 
la retrocessione diretta, c’è il 
Pompiano con 7 punti, mentre 
le due squadre che si sfideran-
no nel playout per la salvezza 
sarebbero oggi Padernese, ha 
9 punti, e Pontogliese, a 10. 
Per il Real Rovato mantenere 
le distanze e volare verso una 
salvezza tranquilla non sembra 
un’impresa impossibile, anche 
in virtù degli ultimi risultati e 
del potenziale offensivo della 
squadra. 
Nelle prime quattro gare del gi-
rone di ritorno il Real ospita il 
Concesio, che ha un solo punto 
in più in classifica, poi arrivano 
le sfide complesse ad Erbusco, 
in casa con il Pian Camuno e in 
trasferta a Palazzolo con la Pro.    
n



Ozono-terapia
per il mal di schiena
e il dolore cervicale
L’OZONOTERAPIA È OGGI 
UNA DELLE TERAPIA PIÙ EFFICACI 
PER LA CURA DELLE PATOLOGIE
DELLA COLONNA VERTEBRALE

QUALI LE POSSIBILI SOLUZIONI PER CHI SOFFRE DI MAL DI SCHIENA 
E/O DOLORE CERVICALE?
Tra le molteplici terapie oggi utilizzate per curare tali sintomi, l’Ossigeno/Ozono terapia è 
probabilmente quello più conosciuto, con numerosi lavori scientifici che ne supportano 
l’efficacia clinica. Basti pensare che nell’ernia discale lombare si ottiene la guarigione 
in più dell’80% dei casi (Intramuscolar Oxygen Ozone Therapy of Acute Back Pain with 
Lumbar Disc Herniation – SPINE Volume 34, Number 13, pp 1337-1344).

CHE COS’È E COSA FA L’OZONO?
Anche se molte persone ne hanno sentito parlare, poche sanno di che cosa si tratta. 

La prima cosa da sapere è che l’ozono non è un farmaco né un liquido. 
L’ozono è un gas incolore dall’odore particolarmente acre e irritante per le vie 

aeree. È formato da tre molecole di ossigeno (O3) ed è un gas instabile 
(le molecole di ossigeno tendono a separarsi rapidamente) e la sua 

efficacia terapeutica deve essere garantita attraverso la rapida 
inoculazione nel paziente.

L’ozono agisce sul dolore grazie ad un’azione antiinfiammatoria e 
miorilassante; inoltre aiuta la guarigione favorendo il microcircolo: 
ne consegue un accelerazione del processo di 
essicamento/riassorbimento dell’ernia del disco.
Non essendo un farmaco, l’ozono non ha controindicazioni, 
non interferisce con eventuali farmaci assunti dal paziente 
e non presenta alcun effetto collaterale.

IN CHE COSA CONSISTE IL TRATTAMENTO?
La procedura varia a seconda della zona e della problematica da 
trattare. Nel caso di ernie del disco e/o protrusioni discali lombari, 
la terapia consiste nell’iniettare l’ozono nei muscoli lombari. 
Nel caso di contratture muscolari, ernie o protrusioni discali 
cervicali, l’ozono viene iniettato sotto la pelle. 
Le procedure vengono eseguite utilizzando piccoli aghi molto 
sottili, in modo da creare il minor disagio possibile al paziente, 
il quale può riprendere le proprie attività quotidiane dopo il 
trattamento, lavoro e guida compresi. A seconda dei casi, 
un trattamento può variare dalle 6 alle 12 sedute.

Il dolore che affligge la colonna vertebrale è un disturbo assai diffuso che colpisce 
l’80% della popolazione e rappresenta la principale causa di visita medica e di assenza 
dal luogo di lavoro. Le patologie della colonna vertebrale che scatenano tale dolore 
sono molteplici: ernia del disco cervicale e lombare, protrusione discale, contusioni 
muscolari (colpo di frusta), traumi distorsivi della colonna per citare i più frequenti.

“
”

via Sarnico, 37a Capriolo - 0300948545Medycal Plan poliambulatori

DR. CLAUDIO FERLINGHETTI 
Neurochirurgo

DR. FRANCESCO MARIA LA GAMMA
Anestesista Rianimatore Terapia Antalgica
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Il nuovo anno 
per la sezione 
di Rovato del 
Club Alpino 
Italiano è par-
tito con la cia-
spolata del 5 

gennaio scorso presso il 
Rifugio Antonioli, sul Mor-
tirolo, e l’escursione del 
9 gennaio al Rifugio Ma-
gnolini salendo da Costa 
Volpino.   
Domenica 20 gennaio si 
tiene la gita con ciaspo-
le e sci di fondo in val 

Canè, piccola valle alpina 
percorsa dal torrente Fa-
medio posta all’interno 
del Parco nazionale dello 
Stelvio organizzata dalle 
sezioni del Cai di Palazzo-
lo e Chiari.
Domenica 27 gennaio è 
in calendario la gita pres-
so il Monte Sasna, nelle 
Orobie, salendo da Nona 
nella Val di Scalve. 
Si tratta di un uscita di 
difficoltà per escursionisti 
esperti e scialpinisti con 
una discreta tecnica vista 
il pendio che raggiunge 
fino a 35°, che prevede 

A spasso con il Cai
Dalla Val Canè al Monte Guglielmo

di Roberto Parolari tre ore di salita, un disli-
vello di 900 metri e l’uso 
di ramponi, racchette da 
neve e un abbigliamento 
invernale. 
L’itinerario parte dalle 
ultime case di Nona, da 
dove si segue la stradina 
con indicazioni prima per 
la diga del Gleno e poi 
sulla stessa fino alle Bai-
te Esenne. 
Su terreno prativo aperto, 
e restando sul margine 
superiore di un lungo dos-
so, si toccano prima le 
Baite Saline e poi la baita 
quotata a 1964 metri. 

Qui, a seconda delle con-
dizioni della neve, si sale 
o il versante sud della 
montagna  (30/35°) o il 
più dolce versante verso 
il Passo Sasna e quindi 
l’ultimo pendio più ripido 
fino alla croce di vetta. 
Per la discesa sarà ne-
cessario valutare il per-
corso più sicuro in base 
alle condizioni della neve.
Domenica 10 febbraio è 
in programma l’uscita con 
ciaspole e sci di fondo 
presso il Passo di Lavazè, 
in Val di Fiemme, orga-
nizzata dal Cai Montorfa-
no e coordinata dal Cai 
Chiari. Si parte alle 6,30 
dal parcheggio all’usci-
ta autostradale a Rovato 
per raggiungere la Val di 
Fiemme, necessario un 
equipaggiamento da neve 
in funzione alla attività 
scelta. 
Le prenotazioni dovranno 
essere effettuate entro lu-
nedì 4 febbraio, precisan-
do l’attività che si vuole 
svolgere e l’eventuale ne-
cessità di noleggiare l’at-
trezzatura per praticare lo 
sci nordico. 
Il Centro Fondo Passo La-
vazè offre 85 km di piste, 
quotidianamente prepara-
te da un gruppo di tecnici 
professionisti, e nume-
rosi itinerari che si ad-
dentrano tra gli stupendi 
boschi dell’altopiano e lo 
spettacolo dei monti della 
catena del Latemar e del-
le Dolomiti. 
Il percorso con ciaspole 
prevede che una guida 
alpina ci  accompagni in 
uno dei tanti splendidi iti-
nerari tra i maestosi abe-
ti e cirmoli dei boschi di 
Passo Lavazè. 
Mercoledì 13 febbraio si 

svolge la ciaspolata pres-
so il Rifugio Rosello, po-
sto nella foresta di Valgri-
gna, partendo da Plan di 
Montecampione. 
Si tratta di un’uscita di 
difficoltà escursionistica 
che prevede un tempo di 
salita di 2 ore, un dislivel-
lo di 200 metri che richie-
de attrezzatura e vestiario 
invernali, oltre a ciaspole 
e bastoncini.
Sabato 16 febbraio si 
tiene l’escursione not-
turna al Monte Gugliel-
mo, salendo da Pezzoro. 
Si tratta di un’uscita per 
escursionisti esperti che 
richiede un tempo di sa-

La Val di Scalve

lita di 3 ore, un dislivello 
di 1050 metri e l’uso di 
vestiario e attrezzatura in-
vernale d’alta quota, cia-
spole, ramponi e lampada 
frontale. 
L’uscita al Monte Gugliel-
mo è una gita ormai tra-
dizionale per la nostra 
sezione del Cai, arrivata 
all’ennesima ripetizione, 
per godere del fascino 
delle ore notturne e della 
luna. 
Al rientro dalla cima, ver-
so le 21,30, è possibile, 
con prenotazione, cenare 
al rifugio Cai Valtrompia 
in Pontogna. 
n
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dra giovane, costruita per il 
futuro e per rimanere sulla 
cresta dell’onda per tanti 
anni, già capace di essere 
competitiva su tutti i campi 
della serie cadetta.
Sul versante femminile, oltre 
alla crescita in termini nume-
rici della base, si è notato 
con piacere il grande sal-
to di qualità nel gioco delle 
Queens che hanno già gua-

dagnato un successo di tap-
pa nella Coppa Italia scon-
figgendo squadre un tempo 
inarrivabili come Calvisano e 
Mantova. 
L’Under 18 ha intrapreso la 
nuova stagione nel campio-
nato Elite con l’obiettivo di 
conquistare la salvezza con 
largo anticipo. Il terzo posto 
in classifica con il quale ha 
terminato il 2018 va ben 

oltre le più ottimistiche pre-
visioni, inoltre va tenuto pre-
sente che la rosa quest’anno 
è così ampia da permettere 
ad una seconda squadra di 
disputare il campionato re-
gionale territoriale.
Per l’Under 16 la stagione 
attuale doveva rappresenta-
re una fase di transizione ne-
cessaria per acquisire espe-
rienza. 
Il Nordival Rovato è forse la 
squadra con l’età media più 
bassa, quasi tutti i ragaz-
zi sono al primo anno nella 
categoria e il secondo posto 
occupato al momento nel 
girone territoriale conferma 
quanto la compagine stia 
crescendo e migliorando sul 
piano tecnico partita dopo 
partita, concetto ben espres-
so e riassunto nell’immagine 
di oltre duecento bambini 

Nuovi arrivi per il...¬¬ dalla pag 1...

Facundo MolinaRossini nel derby con il Lumezzane

partiti dallo stadio “Pagani” 
con quattro pullman alla vol-
ta di Parabiago per il secon-
do appuntamento con RUG-
BY X 4. 
E per dare il via alla seconda 
parte della stagione il Nor-
dival Rovato ha accolto nel 
roster della rappresentati-
va seniores un volto nuovo, 
quello di Facundo Echazù 
Molina.
Arrivato dal Jockey Club di 
Salta per dare un contributo 
alla squadra, è argentino con 
passaporto italiano, ha 22 
anni ed è un pilone sinistro, 
all’occorrenza tallonatore. 
D’altro canto, il Nordival Ro-
vato aveva programmato la 
stagione contando su un nu-
mero adeguato di giocatori di 
prima linea considerati all’al-
tezza di disputare un campio-
nato impegnativo per impat-

to fisico quale la Serie B.
L’infortunio capitato a Marco 
Galli nella gara d’esordio, gli 
inconvenienti fisici che han-
no impedito di frequente a 
Federico Frassine di allenarsi 
con continuità e gli impegni 
professionali di Ruben Mai-
fredi e Andrea Napoli hanno 
spesso ridotto il reparto al 
minimo previsto dalle norme 
vigenti per la lista gara, mo-
tivo per cui la società ha de-
ciso di percorrere una strada 
diversa.
“Per risolvere in tempi brevi 
una situazione imprevista, 
che avrebbe potuto influire 
negativamente sul prosieguo 
della stagione, abbiamo col-
to un’opportunità all’estero 
– ha confermato il respon-
sabile tecnico Daniele Porri-
no – ma prima ne abbiamo 
parlato con i giocatori, non 
volevamo alterare l’equilibrio 
in seno alla squadra. 
Beninteso, il progetto del-

la società rimane tale e gli 
obiettivi che ci siamo posti 
sono a lungo termine, il grup-
po è giovane e ha tempo per 
puntare a traguardi importan-
ti”.
La filosofia del club resta im-
mutata, prevede una grande 
attenzione per tutti gli atleti, 
nessun rimborso per la pra-
tica agonistica ma un’offerta 
sportiva seria e altamente 
qualificata con strutture in 
grado di supportarne l’attivi-
tà a tutto tondo. 
Facundo Echazù Molina rap-
presenta un’eccezione detta-
ta da una necessità oggetti-
va, ma la linea portata avanti 
è quella della sostenibilità: 
l’alloggio e un’autovettura 
sono stati messi a disposi-
zione da alcuni sponsor della 
società, inoltre il giocatore 
avrà anche un’opportunità 
professionale e collaborerà 
con lo staff tecnico del club.  
n

FARMACIA SANTA RITA
di GUERRINI ROCCO SIMONA

ORARI 
da Lunedì a Venerdì 8.30-12.30 / 15.00-19.30 
Sabato 8.30-12.30 / 15.00-19.00

Via Trieste, 85 - 25030 Erbusco (Bs) 
Tel. 030.7242651 
Fax 030.7700762 
santaritaerbusco@gmail.com

Omeopatia, erboristeria, veterinaria, 
cosmesi, sanitaria, integratori, 
autoanalisi, noleggio bilance, 
tiralatte, stampelle

Lunedì 18 febbraio potrai effettuare un 
elettrocardiogramma, una spirometria, 

un’analisi pedologico posturale 
o la densitometria ossea approfittando 

dello sconto di 5,00 euro!

Dal 1 al 10 di Febbraio e Marzo 
sconto 50% su tutta la linea.

Vuoi festeggiare una 
laurea, un comple-
anno o un anniver-
sario? 
Vuoi pubblicare un 
necrologio o raccon-
tare un evento a cui 
tieni particolarmen-
te? 
Puoi acquistare con 
foto e testo uno spa-
zio sui nostri giornali 
al prezzo di 30 euro. 

Info: 030.7243646. 

libriegiornali@libriegiornali.it 

	   338.5893432

Annunci laurea, 
anniversari, 
necrologi

Vuoi vendere o 
affittare immobili? 
Puoi acquistare con 
foto e testo uno spa-
zio sui nostri giornali 
al prezzo di 60 euro 
al mese, con un mini-
mo di 12 uscite per 
ogni immobile.*

Info: 030.7243646. 

libriegiornali@libriegiornali.it 

   338.5893432

*offerta non sostituibile da pro-
mozioni su altri immobili. Spazio 
9 cm x 4,5 cm 
foto compresa

Annunci
immobiliari



Istituto Salesiano  
San Bernardino 

Scuola Primaria 

Scuola Secondaria di Primo Grado 

Liceo Scientifico  - Liceo Economico  Sociale 

 

sabato 24 novembre 2018 

ore 14.30-18.00  

ore 14.30-18.00  

sabato 10 novembre 2018 

sabato 24 novembre 2018 

domenica 2 dicembre 2018 

ore 14.30-18.00  
sabato 12 gennaio 2019 

ore 9.30-12.00  

ore 9.30-12.00  

ore 10.30-12.00  
sabato 19 gennaio 2019 

ore 9.30-12.00  

sabato 15 dicembre 2018 
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2 dicembre
Palazzolo sull’O-
glio: i carabinieri 
della locale stazio-
ne, con il suppor-
to di altri militari 

della Compagnia di Chiari e 
la collaborazione della Poli-
zia Locale, hanno arrestato 
due cittadini marocchini di 
45 e di 43 anni in flagran-
za del reato di detenzione 
e spaccio di sostanze stu-
pefacenti. I carabinieri sono 
intervenuti nel complesso 
residenziale “Filanda”, dove 
era stata segnalata un’at-
tività di spaccio di stupe-
facenti, e hanno effettuato 
diverse perquisizioni domici-
liari simultanee, con l’ausilio 
delle unità cinofile antidro-
ga dell’Arma. I militari sono 
penetrati in più edifici dove 
sospettavano vi fossero na-
scoste sostanze stupefacen-
ti destinate allo spaccio, le 
perquisizioni hanno portato 
al sequestro, in uno degli 
appartamenti controllati, di 
78 grammi di cocaina pura, 
un bilancino di precisione, 
vario materiale per il confe-
zionamento di dosi ed oltre 
un migliaio di euro in con-
tanti. I due marocchini sono 
stati arrestati ed associati al 
carcere di Brescia, a dispo-
sizione dell’Autorità Giudizia-
ria che ha convalidato il loro 
arresto. 

8 dicembre
Vallecamonica: i carabinieri 
della Compagnia di Breno 
hanno ritirato cinque patenti 
per guida in stato di ebbrez-
za a 5 giovani di età compre-
sa fra i 19 e i 30 anni. I cara-
binieri, con l’avvicinarsi delle 
prossime festività natalizie, 
hanno intensificato l’attività 

Il Bollettino dei Carabinieri
a cura di Roberto Parolari di vigilanza e dato corso ad 

un servizio di controllo stra-
ordinario del territorio che 
ha interessato l’alta valle. 
Cinque pattuglie dell’Arma 
hanno istituito diversi po-
sti di controllo nei comuni 
di Vezza d’Oglio e Ponte di 
Legno che hanno portato al 
ritiro di 5 patenti ritirate per 
guida in stato di ebbrezza al-
colica e ad un centinaio di 
persone sottoposte a iden-
tificazione. Tra le persone 
fermate anche una ragazza 
19enne, che aveva da pochi 
mesi conseguito la patente 
di guida: il tasso rilevato dai 
militari era pari a 1,24 g/l, 
ben oltre il limite di 0,5 sta-
bilito per legge. Oltre al riti-
ro della patente è scattata 
anche la denuncia in stato 
di libertà alla Procura della 
Repubblica di Brescia. Nel 
corso dei controlli alla circo-
lazione stradale sono state 
inoltre elevate 8 contravven-
zioni.

16 dicembre
Gussago: i carabinieri della 
locale stazione hanno arre-
stato una coppia di brescia-
ni, lui 35enne e lei 32enne, 
per furto aggravato in con-
corso. Il loro arresto è giunto 
al termine di tre settimane 
di indagini, a seguito di ordi-
nanza di custodia cautelare 
emessa dal Gip del Tribunale 
di Brescia su richiesta della 
locale Procura della Repub-
blica. I due, pur di fare soldi, 
passavano dall’assaltare il 
dispositivo di banconote di 
un distributore di carburanti 
di Gussago e di via Milano a 
Brescia, ai distributori auto-
matici delle farmacie di Ro-
dengo Saiano, di Gussago, 
di Ospitaletto e di Rovato, 
al distributore automatico 
delle tabaccherie di Prova-
glio d’Iseo e di Palazzolo 

sull’Oglio, ancora un furto 
nel supermercato Esselunga 
di Corte Franca, fino al furto 
di energia elettrica da un’a-
bitazione confinante a quel-
la dove vivevano. In uno dei 
loro furti, a Travagliato, i due 
avevano aggredito e colpito 
con un bastone i titolari di 
una videoteca con distribu-
tori automatici che avevano 
tentato di fermarli. La vitti-
ma se l’è cavata con tanta 
paura ma, fortunatamente, 
con pochi giorni di prognosi. 
I due agivano a volto coper-
to, con la macchina della 
donna sulla quale, in diverse 
occasioni, apponevano tar-
ghe rubate ad altri mezzi per 
impedire la loro identificazio-
ne qualora qualcuno fosse 
riuscito a rilevare i numeri. 
Alcune testimonianze pre-
ziose, i sistemi di videosor-
veglianza presenti su molti 
degli obiettivi colpiti e la 
particolare fisionomia del 
duo, praticamente un gigan-
te l’uomo ed estremamente 
esile la donna, hanno con-
sentito la loro identificazio-
ne. Al resto hanno pensato 
meticolosità e tenacia dei 
militari che si sono messi 
sulle loro tracce e hanno for-
nito alla Procura cittadina le 
prove dei loro delitti. L’uomo, 
al quale sono imputati 14 
delitti, si trova attualmente 
nel carcere cittadino, mentre 
la donna, in azione col com-
pagno in 10 delitti, è adesso 
agli arresti domiciliari. I ca-
rabinieri stanno verificando 
l’eventuale responsabilità 
dei due in altri reati simili 
commessi nella provincia.

23 dicembre
Rodengo Saiano: i carabinie-
ri della stazione di Gussago 
hanno arrestato un uomo, 
un 66enne pensionato re-
sidente in paese e già noto 

alle forze dell’ordine, in fla-
granza del reato di spaccio 
di sostanze stupefacenti. 
L’uomo era tenuto sotto 
controllo dai carabinieri, 
dopo che erano state invia-
te diverse segnalazioni sulla 
sua attività illecita. I milita-
ri lo hanno seguito fino al 
parcheggio di un supermer-
cato, dove ha incontrato un 
cliente, e hanno documenta-
to il passaggio della droga 
dall’uno all’altro con il rela-
tivo pagamento. Immediato 
l’intervento ed il fermo del 
pensionato che è stato per-
quisito e trovato in posses-
so di altre dosi di cocaina. 
La successiva perquisizione 
della sua abitazione ha por-
tato al sequestro di altri 140 
grammi di cocaina ancora da 
tagliare. Il suo arresto è sta-
to convalidato dal giudice, 
che ha stabilito la custodia 
cautelare in carcere.

24 dicembre
Breno: i carabinieri della lo-
cale stazione hanno arresta-
to un uomo, un 56enne plu-
ripregiudicato residente in 
paese, per il reato di evasio-
ne. L’uomo era sottoposto 
alla misura della detenzione 
domiciliare, ma già nel mese 
di ottobre era stato arresta-
to due volte per evasione 
essendo stato trovato al di 
fuori del proprio domicilio 
dove era ristretto. 
Processato per direttissima, 
dopo l’udienza di convalida 
dell’arresto, il 56enne era 
stato condannato a otto 
mesi di reclusione e trasfe-
rito presso la propria abita-

zione agli arresti domiciliari. 
L’uomo è stato nuovamente 
arrestato ed associato in 
carcere a seguito di emis-
sione, da parte dell’Ufficio 
di Sorveglianza del Tribuna-
le di Brescia, di un provve-
dimento di carcerazione per 
il reato di evasione reiterato 
più volte.

25 dicembre
Maclodio: i carabinieri del-
la stazione di Trenzano e 
i colleghi del Nucleo Ope-
rativo Radiomobile della 
Compagnia di Chiari hanno 
arrestato uno straniero, un 
35enne marocchino che era 
stato espulso un anno fa dal 
nostro paese già noto dalle 
forze dell’ordine per due de-
nunce di lesioni, accusato di 
disturbo e turbamento a ce-
rimonia religiosa. Lo stranie-

ro è entrato nella chiesa di 
Maclodio la notte di Natale 
e, mentre si stava celebran-
do la messa, si è messo ad 
urlare alcune frasi, tra cui 
«Allah Akbar», fino a quando 
è stato allontanato da alcuni 
giovani presenti e dal sinda-
co del paese, Marcello Ori-
zio. Lo straniero ha cercato 
di fuggire in bicicletta, ma è 
stato fermato dai carabinie-
ri. Il suo arresto è stato con-
validato, rimarrà in carcere 
fino al processo.

26 dicembre
Breno: i carabinieri del Nu-
cleo Operativo e Radiomo-
bile di Breno hanno deferito 
in stato di libertà all’Autorità 
Giudiziaria due automobilisti 
per il reato di guida in stato 
di ebbrezza alcolica. 
n

Arriva il “servizio di ascolto” 
dei carabinieri

Offrire un servizio di prossi-
mità che possa rispondere in 
maniera più efficace alle esi-
genze ed alle necessità dei 
cittadini. 
Con questo obiettivo, l’Arma 
dei Carabinieri ha istituito 
presso gli oratori di Rovato e 
frazioni un “servizio di ascol-
to” dove i cittadini potranno 
recarsi per rappresentare 
problematiche di ogni genere 
e chiedere consigli o infor-
mazioni.
Come funzionerà questo ser-
vizio? Il Comandante della 
stazione, o un suo delegato, 
una volta al mese raccoglie-
rà le istanze ed i quesiti dei 
cittadini e fornirà consigli uti-
li per prevenire reati, in parti-
colare i furti in appartamento 
o le varie tipologie di truffe. 
Su richiesta, sarà possibile 
trattare anche altre temati-
che di particolare allarme 

sociale, come lo spaccio di 
sostanze stupefacenti, il bul-
lismo, il cyberbullismo, la vio-
lenza di genere.
Il “servizio di ascolto” offre 
la possibilità, a chi lo deside-
ra, di contattare i carabinieri 
anche al di fuori dei naturali 
presidi, con particolare van-
taggio per i cittadini che abi-
tano in Comuni dove non è 
presente una stazione. 
Non cambieranno però, gli 
orari di apertura al pubbli-
co delle varie stazioni, ma 
verranno solo aumentate le 
possibilità di intervento ed 
incontro con l’Arma.
Per accedere al “servizio di 
ascolto” ed incontrare i ca-
rabinieri non servirà alcuna 
particolare prenotazione, 
basterà semplicemente pre-
sentarsi nel giorno ed ora 
prevista rappresentando la 
personale esigenza, fermo 

Si terrà negli oratori di Rovato e frazioni

restando la necessità di do-
versi recare in caserma per 
l’eventuale formalizzazione 
di atti come denunce e que-
rele. 
Gli incontri si terranno il 18 
dicembre dalle 9,30 alle 
10,30 presso l’oratorio San 
Giovanni Bosco in viale Ce-
sare Battisti, il 18 gennaio 
dalle 14,30 alle 15,30 pres-
so il ritrovo degli anziani vici-
no al campanile nella frazio-
ne San Andrea, il 20 febbraio 
dalle 16 alle 17 all’oratorio 
della frazione di San Giusep-
pe, il 14 marzo dalle 18 alle 
19 all’oratorio della frazione 
Lodetto, il 18 aprile dalle 10 
alle 11 nell’oratorio della fra-
zione Sant’Anna, il 16 mag-
gio dalle 18 alle 19 all’ora-
torio della frazione Duomo e 
il 13 giugno dalle 15 alle 16 
all’oratorio di Rovato Centro.
n

Concerto di Santa Lucia

Come da tradizione, la chie-
sa di San Rocco ha ospitato 
il concerto di Santa Lucia 
con protagoniste le realtà 
musicali giovanili rovatesi: è 
toccato alla junior band Pez-
zana, alla formazione della 
scuola di musica H. Strickler 
e al coro dell’oratorio San 
Giovanni Bosco intrattenere 
una chiesa gremita con brani 
e canti natalizi. 
Al termine del concerto, che 
si è tenuto venerdì 7 dicem-
bre, gli zampognari hanno 
richiamato il pubblico sul sa-
grato della chiesa per bere 
vin brûlé e scambiarsi gli au-
guri di buone feste. 
n

di Roberto Parolari

Si sono esibite le realtà musicali giovanili rovatesi

Grazie per condividere
la passione di famiglia

da tre generazioni

Sbardolini
1927

09
anni di fotografia



Storia e tradizione
Il nostro Ristorante fa parte della storia di Rovato e della tradizione culinaria 
bresciana.

Da sempre paese famoso per la carne e per il suo piatto tipico il “manzo all’olio”.
“Quando desidero mangiare del bollito unico vengo al Butighet”, come poter pre-
sentare meglio i nostri piatti di bollito se non citando la recensione di un nostro 
cliente soddisfatto.

Sia a pranzo che a cena puoi gustare i nostri bolliti, arrosti, brasati e le grigliate.
Ti aspettiamo!

Cucina
tipica
franciacortina

Ristorante
AnticaTrattoria
El Butighet
a Rovato
Via 25 Aprile, 42 25038 Rovato BS 
030 772 2329

Lunedì 
12:00-15:00

Martedì- Sabato 
12:00-15:00 19:00-24:00

Domenica 
12:00-15:00

Alla Trattoria 
Butighet 
sembra

rimasto tutto 
come 100 

anni fa

Specialità Bolliti,
Arrosti, Manzo all’olio
e Spiedo
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La Protezione Civile in servizio in piazza Cavour la notte del 31 dicembre I rifiuti abbandonati in via Lucini
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Con l’apertura della A35 
Brebemi, la totale riquali-
ficazione della SP 14 Ri-
voltana (parte del proget-
to Brebemi e completata 
dalla stessa) e a seguito 
dell’inaugurazione un anno 
fa dell’interconnessione 
tra A35 e A4 nel quadrante 
Est, l’Aeroporto di Milano 
Linate è diventato sempre 
più in questi mesi il “City 
Airport” di due città: Mila-
no e Brescia.
I tempi tecnici per raggiun-
gere lo scalo Forlanini sono 
infatti ridottissimi anche 
provenendo da Est, grazie 
al sistema viabilistico della 

A35: partendo dal centro di 
Brescia, transitando per la 
tangenziale Sud per immet-
tersi in Brebemi e raggiun-
gere, via A58 e SP 14 l’a-
eroporto, sono necessari 
solamente 54 minuti. 
Uno dei fattori più impor-
tanti che convincono sem-
pre più bresciani (e non 
solo) a scegliere lo scalo 
milanese come luogo di 
partenza per le loro mete 
nazionali ed internazionali 
sono la sicurezza e i tempi 
certi di percorrenza della 
A35 Brebemi. 
Conoscere gli orari di par-
tenza e arrivo di un aereo 
e poter contare su un si-
stema viabilistico che con-

Brebemi, Linate sempre più vicina
di Massimiliano Magli

Grazie alla riqualificazione delle strade periferiche

sente di programmare lo spo-
stamento in auto con meno 
stress, tempi di percorrenza 
certi, sicurezza e miglior qua-
lità di guida percorrendo l’au-
tostrada più moderna d’Italia, 
sono caratteristiche fonda-
mentali nella scelta e nella 
programmazione di un viaggio. 
“Siamo particolarmente con-
tenti che il city airport della ca-
pitale della Lombardia possa 
comodamente servire in meno 
di un’ora una delle città più im-
portanti della regione grazie al 
miglioramento del collegamen-
to assicurato da A35, alla vigi-
lia del rinnovamento di Linate 
per diventare un aeroporto più 
funzionale e attrattivo.  – di-
chiara Claudio Del Bianco, Re-

sponsabile Public Affairs 
and External Communi-
cation di SEA - L’aeropor-
to di Milano Linate offre 
collegamenti nazionali 
e internazionali facendo 
volare più di 9,5 milioni 
di passeggeri all’anno, di 
cui 20 mila   provenienti 
ogni mese dall’area bre-
sciana”.
“Dall’area di Brescia e 
dalla cosiddetta “bas-
sa”, partono numerosi 
imprenditori e manager 
alla conquista dei merca-
ti nazionali e internazio-
nali con prodotti di eccel-
lenza “made in Italy” ap-
prezzati e riconosciuti in 
tutto il mondo – afferma 

il Presidente di Brebemi, 
Francesco Bettoni.  Siamo 
felici di poter in qualche 
modo semplificare e age-
volare questo loro percor-
so verso le loro mete cosi 
come facilitare i viaggi turi-

stici di numerose persone 
in partenza da Linate ver-
so il mondo, con una infra-
struttura moderna, sicura 
e che garantisce tempi 
certi di percorrenza come 
la A35.” n




